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Il racconto del sequestro di Enrico De Notaris prigioniero con l’altra famiglia di amici napoletani

«Tutto bene, restiamo nello Yemen»
Liberati dai ribelli, la vacanza continua
Il medico di Napoli ha preferito non rinunciare al viaggio turistico: «Hanno dato una festa per noi, non potevamo mancare».
L’altra famiglia di Cuneo rientrerà in Italia lunedì. La madre del giovane sequestrato: «Abbiamo avuto più paura noi».

Ma gli ammonimenti non danno risultati

La Farnesina insiste:
«Evitate lo Yemen»
La lista dei paesi
dove il turista rischia

NAPOLI. I sei napoletani rapiti e su-
bito liberati nello Yemen stanno be-
neeieri, intornoalle18oralocale,so-
noarrivatiaSana’a,capitaledellosta-
to arabo, dopo aver trascorso la notte
in un albergo di una cittadina vicina
al luogo del rapimento. Enrico De
NotariseAdolfoFerraro,duenotipsi-
chiatri partenopei, con le mogli Ma-
riella Palumbo e Ida Genovese ed i fi-
gli Svevo e Francesca, molto proba-
bilmente proseguiranno il viaggio
nello Yemen e rientreranno in Italia
soltantolaprossimasettimana.Loha
riferito Enrico de Notaris ieri matti-
na,aggiungendo:«Stiamotuttibene.
Siamo stanchi, ma proseguiremo per
Sana’a dove ci sarà un festeggiamen-
toperlanostraliberazione».

In successive telefonate, anchedo-
po la liberazione, De Notaris ha rac-
contato le varie fasi del rapimento,
avvenuto nel pomeriggio del 13:
«EravamoabordodiunajeepToyota
quandosiamostatibloccatidauomi-
ni armati di kalashikov che ci hanno
fatto salire su un altro mezzo e con-
dotto in un piccolo centro monta-
no». I rapiti, come hanno riferito, so-
no stati trattati con cordialità e rifo-
cillaticonciboedacqua.ADeNotaris
èstatadatalapossibilitàdimettersiin
contatto prima con l’ambasciata e
poiconil fratelloaNapoli.Durantela
prima notte hanno avuto paura a
causa di una sparatoria avvenuta tra
la tribù che li aveva sequestrati e le
forze dell’ordine o con un’altra tribù
avversaria. I rapitori li hanno, allora,
trasferiti in un’altra località, a uno-
duechilometrididistanza, e rinchiu-
si inunatenda,«forseunricoveroper
capre». Intornoall’una,poi,èentrato
un ufficiale della polizia yemenita, il
quale lihaavvisati cheeranoincorso
trattative. Alle3,30 sono stati liberati

e portati via. «Ci siamo meravigliati -
è stato il commento di Enrico - quan-
do a tre, quattro chilometri ci siamo
imbattuti in un imponente spiega-
mento di esercito. Non ce lo aspetta-
vamo».

Gli altri quattro rapiti e poi liberati
in questi giorni «arriveranno lunedì
alla Malpensa, con un volo prove-
niente da Amman». Franca Fornero,
madrediDaniloManganiello,32an-
ni, l’agente generale assicurativo di
Fossano, a pochi chilometri da Cu-
neo,rapitoconlafidanzata,PaolaSil-
vestro, 28 anni, infermiera al pronto
soccorso dell’ospedale di Fossano e
gli amici, Franco Radogna, 34 anni,
medico dentista, del medesimo pae-
se, con la fidanzata Mirella Bessone,
31 anni, di Trinità (Cn), mentre face-
vano un’escursione nello Yemen,
parla rapidamente, trattenendo a
stentolagioia.Delladisavventurava-
canziera del figlio dice, senza mezzi
termini «che ne avrebbe fatto volen-
tieri a meno».Madifende lapassione
per i viaggi di Danilo e della fidanza-
ta. E non se la prende se, dopo il se-
questro lampoeil ritornoalla libertà,
tutti hanno proseguito la vacanza,
come da programma. «Del resto - ha
commentato - rientrare in Italia non
avrebbe modificato quanto già acca-
duto. Ho sentito mio figlio e mi ha
confermato leparole della telefonata
che mi aveva fatto l’altro giorno alle
sette. I sequestratori lo hanno tratta-
to bene, come hanno trattatobene la
fidanzatae i loroamici.Mihaaddirit-
tura dettochenonhannoavutopau-
ra. Sicuramente ci siamo spaventati
molto di più noi aspettando notizie
sulla lorosorte.Unsequestrospaven-
tasempremasapevamochenelloYe-
men, almeno fino ad oggi, non han-
nomaisparatoaituristi».

Sul racconto del rapimento Enrico
De Notaris è stato chiarissimo: «Le
cose sono andate tutto sommato in
manieraabbastanzatranquilla,apar-
te il momento del sequestro quando
ci hanno puntato i mitra alla testa.
Per fortuna in quel momento i bam-
binidormivano,enonsisonoaccorti
di nulla. Uno dei sequestratori ha
preso il posto del nostro autista e ha
guidato l’auto per dieci lunghissime
ore prima di arrivare a destinazione,
un luogo sperduto tra le montagne.
Cihannoalloggiato inunacasabassa
inmuratura, l’abitazionedelcapotri-
bu locale. Il mattino dopo ho chiesto
di telefonare e sono stati ben felici di
acconsentire, faceva parte del loro
pianoper avere ilmassimo di pubbli-
citàdallavicenda.Allanostrarappre-
sentanza diplomatica sono riuscito a
dare molti elementi per identificare
la zona dove eravano tenuti. Ma in
realtà mi sono reso conto che non
eravanoostaggiodiunsologruppodi
uomini,madiunainteraregione:do-
vunque passassimo, i nostri seque-
stratorivenivanoossequiatieappari-
va evidente che la gente sapeva bene
ciò che stava succedendo. Era anche
evidentecheapprovavano.Abbiamo
avutosolounpo‘dipauraquandoc’è
stato uno scontro a fuoco tra i nostri
sequestratorie le forzedell’ordineye-
menite. È durato quasi un’ora. Im-
mediatamente ci hanno chiuso a
chiave nella casa dove eravamo, cre-
doperproteggerci.Perfortunamiofi-
glio non si è accorto di nulla, dormi-
va. Ma Francesca era terrorizzata.
Piangeva e si teneva la testa con le
mani.Quandola sparatoriaè finitaci
hanno fatto salire sulla solita jeepeci
hannoportato in unastallapercapre
a un chilometro didistanza,doveab-
biamodormito».
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ROMA. Terminatalapauraperlali-
berazione dei turisti italiani rapiti
nello Yemen è l’ora di stilare una
veraepropriacartadeirischi.Difar
sapere a chi ama viaggiare all’este-
ro, cioè, che ci sono paesi nei quali
èopportunoprendereprecauzioni
se non addirittura evitare il viag-
gio.

Il ministero degli Esteri, infatti,
dopo aver espresso compiacimen-
to per il felice esito della vicenda
degli italiani,havolutodiffondere
una nota nella quale invita chi in-
tende recarsi in viaggio all’estero a
fare tesoro delle segnalazioni fatte
dalle autorità sui paesi a rischio.
Anche perché le trattative per il ri-
lasciodeiduegruppi-chesonosta-
te seguite dall’ambasciata italiana
a Sanaa e dall’Unità di crisi della
Farnesina tenendosi in stretto
contatto con il ministero degli In-
terni yemenita - sono finite bene
ma non bisogna sottovalutarecer-
tesituazioni.

Ancheperchélaconclusionedel
sequestro nello Yemen è stata così
speditaanchegrazieall’intervento
di «alte personalità» dello Yemen,
cosachenonsempreoper laverità
quasimai,avviene.

Il ministero ha quindi espresso
preoccupazione per il ripetersi di
spiacevoli episodi che vedono
coinvolti in vari paesi nostri con-
nazionali: oltre ai tredici turisti se-
questrati e poi liberati in questi
giorni nello Yemen nell’arco di tre
settimane,vannoaggiunti,traica-
si più recenti, quello dei sette turi-
sti italiani assaliti e rapinati circa
tre giorni fa in Guatemala e quello
del gruppo di connazionali bloc-
cato sotto la minaccia delle armi e
poi fortunatamente rilasciato nel

suddellaTurchia.
«Episodi similicontinuanoave-

rificarsi», prosegue la Farnesina,
«malgrado la puntuale e costante
informazione diffusa circa le aree
di rischio nei vari paesi». La Farne-
sina ricorda poi che «da tre anni
esiste un sistema informativo tele-
fonico dell’Aci (06/491115) che
fornisce a coloro che si recano al-
l’estero informazioni dettagliate
su circa 200 Paesi e territori, con
particolare riguardo ai fattori di ri-
schio». E a proposito del sistema
informativo, il ministero degli
Esteri continua il suo comunicato
segnalando alcuni punti e alcune
informazioni, come fossero co-
mandamenti, per chi ama viaggia
all’estero.

Eccone alcuni. Il sistema infor-
mativotelefonicoèstatopotenzia-
to dal primo luglio scorso ed è atti-
vo12orealgiorno(dalle08.00alle
20.00), compresi i giorni festivi.
L’esistenza del servizio è stata re-
clamizzata con annunci radio-te-
levisiviancoraincorso.

Per quanto riguarda i contatti,
soltanto dal primo luglio ad oggi
sono oltre 9.200 le chiamate rice-
vute da operatori turistici e privati
cittadini che si recano all’estero
che hanno espresso soddisfazione
perquestoserviziopubblico.Inag-
giunta, per quanto riguarda lo Ye-
men,laFarnesinahafattoperveni-
re agli operatori turistici e alle loro
associazioni di categoria, nonché
agli organi di informazione, quat-
tro comunicazioni scritte con cui
si sconsigliano, inutilmente visti i
fatti più recenti, viaggi nello Ye-
men. La prima informativa, oltre-
tutto, risale addirittura all’aprile
scorso.Ribelli yemeniti per le strade di Jihana Epa


